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INDICE 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 (d’ora in poi Codice) e del Regolamento 
interno di Sviluppumbria SpA, la presente procedura negoziata per la selezione di un operatore 
economico per l’affidamento dei servizi di manutenzione e gestione del sito web istituzionale 
www.sviluppumbria.it, sviluppato su piattaforma CMS Liferay Portal, come di seguito previsti: 
- manutenzione ordinaria per 5 (cinque) anni;  
- manutenzione evolutiva per 5 (cinque) anni. 
 
 
CIG 8101999D12 
 
Importo complessivo a base di gara: Euro 30.000,00 al netto d’IVA di cui: 
 

1. per la manutenzione ordinaria per 5 (cinque) anni: è previsto un canone annuo massimo pari 
ad Euro 2.000,00 al netto d’IVA, per il quale i concorrenti dovranno indicare l’importo offerto 
al netto d’IVA a ribasso di Euro 2.000,00 al netto d’IVA; 

2. per la manutenzione evolutiva per 5 (cinque) anni: l’importo massimo presunto affidabile sarà 
calcolato quale differenza tra l’importo complessivo a base di gara di Euro 30.000,00 al netto 
d’IVA e l’importo offerto per la manutenzione ordinaria al netto d’IVA; i concorrenti dovranno 
indicare il costo orario a giornata a ribasso rispetto all’importo massimo presunto di Euro 
500,00 al netto d’IVA. 
 

Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, individuato sulla base del RIBASSO 
PERCENTUALE TOTALE MEDIO PONDERATO PIÙ CONVENIENTE, ai sensi dell’art. 95 del 
Codice. 
 
 
 

 

http://www.sviluppumbria.it/
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PREMESSA   

 
La gara verrà espletata con modalità telematica (in conformità a quanto disposto dall’art. 58 del 
D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 37 del D.Lgs n. 56/2017). I concorrenti partecipano 
alla presente procedura di gara attraverso la piattaforma reperibile al seguente link: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc 
Il presente avviso contiene le informazioni e le prescrizioni relative alle modalità di presentazione di 
tutta la documentazione di gara, nonché alle specifiche del contratto che verrà stipulato all’esito 
dell’aggiudicazione, con l’aggiudicatario. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del Codice, Responsabile Unico della procedura di gara è l’Avv. 
Catia Del Buono, coordinatore dell’Area Affari Generali. 
La documentazione ufficiale di gara è la seguente: 

- Avviso; 
- Allegato 1: schema di istanza di partecipazione con dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 

46 e 47 del DPR n. 445/2000; 
- Allegato 2: DGUE; 
- Allegato 3: dettaglio offerta economica; 
- Allegato 4: capitolato tecnico;  
- Allegato 5: disciplinare telematico di gara. 

 
La suddetta documentazione è integralmente disponibile nella sezione “Elenco bandi e avvisi in 
corso” della piattaforma Net4market reperibile al seguente link: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc (d’ora in poi piattaforma Net4market). 

Di seguito le modalità di abilitazione alla gara: 
Gli operatori economici concorrenti devono obbligatoriamente abilitarsi alla procedura collegandosi 
all’area di accesso all’Albo Telematico https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc. 

L'abilitazione avviene a seguito di accesso nell’apposita sezione “Elenco Bandi e avvisi in corso”. 
Dopo aver eseguito l'accesso nella gara di riferimento, si dovrà procedere - premendo il bottone 
“Abilitazione alla gara" e successivamente dopo "Accetta", il bottone "Registrati” - alla creazione 
di un nuovo profilo, collegato alla partecipazione alla procedura di cui trattasi (iscrizione light). Dopo 
aver inserito un nominativo e un indirizzo mail di riferimento (al quale perverrà una password 
provvisoria), premendo nuovamente l’opzione “Registrati”, il sistema richiederà l’inserimento di pochi 
e specifici dati. Al termine della compilazione del form sarà necessario personalizzare la password 
al fine di completare con successo l’abilitazione alla procedura ed accedere alla scheda di gara. 

N.B. Per l'abilitazione alla gara non deve essere utilizzato il pulsante "Registrati" presente 
nella maschera di sinistra "Autenticazione" a seguito di accesso al link 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc. Tale pulsante non consente 
l'abilitazione alla procedura ma solo la registrazione all'Albo fornitori (operazione non 
richiesta per Sviluppumbria). 

N.B. Anche se già registrati sulla piattaforma, gli operatori economici che intendono presentare 
l’offerta dovranno in ogni caso, necessariamente, ottemperare alle operazioni di abilitazione alla 
procedura richiamando il bando di gara pubblicato nell’apposita sezione “Elenco Bandi e avvisi in 
corso” accessibile dal link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc e inserendo, previa 
accettazione, i propri dati identificativi nella pagina di abilitazione alla gara collegata al bando. 

L'operazione di abilitazione alla procedura deve essere eseguita una sola volta. In seguito, l'entrata 
alla piattaforma per la gestione della procedura, dovrà avvenire eseguendo l'accesso dalla sezione 
"Autenticazione" reperibile a sinistra dello schermo. 

Gestore del sistema: Net4market - CSAmed S.r.l. di Cremona (CR) di cui si avvale la Stazione 
Appaltante per le operazioni di gara. Per problematiche relative alla parte telematica, il gestore è 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc


5 

 

contattabile al numero di telefono: 0372 080708, dal lunedì al venerdì, nei seguenti orari: 8.30–
13.00/ 14.00–17.30, oppure via mail ai seguenti indirizzi: imprese@net4market.com. 

Sezione I – Parte Normativa  

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha ad oggetto il servizio di manutenzione e gestione dell’attuale sito web istituzionale 
www.sviluppumbria.it, sviluppato su piattaforma CMS Liferay Portal.  
Nello specifico il servizio dovrà garantire la manutenzione ordinaria e la manutenzione evolutiva. 
Per una più dettagliata descrizione del servizio, si rinvia al Capitolato tecnico (Allegato 4).   

ART. 2 IMPORTO DI GARA 

 
L’importo di base della gara è fissato in Euro 30.000,00 oltre IVA, di cui: 
 

1. per la manutenzione ordinaria per 5 (cinque) anni: è previsto un canone annuo massimo pari 
ad Euro 2.000,00 al netto d’IVA, per il quale i concorrenti dovranno indicare l’importo offerto 
al netto d’IVA a ribasso di Euro 2.000,00 al netto d’IVA; 

2. per la manutenzione evolutiva per 5 (cinque) anni: l’importo massimo presunto affidabile sarà 
calcolato quale differenza tra l’importo complessivo a base di gara di Euro 30.000,00 al netto 
d’IVA e l’importo offerto per la manutenzione ordinaria al netto d’IVA; i concorrenti dovranno 
indicare il costo orario a giornata a ribasso rispetto all’importo massimo presunto di Euro 
500,00 al netto d’IVA. 

L’importo offerto per i servizi oggetto di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 
nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

I costi della sicurezza sono pari a euro 0,00 (zero/00): l’attività non comporta rischi di interferenze 
per i lavoratori di Sviluppumbria SpA in quanto tutti i servizi saranno svolti fuori dalle sedi della 
società ed effettuati esclusivamente da personale dell’aggiudicatario, non dipendente da 
Sviluppumbria SpA. Trattasi di servizio di natura intellettuale.  
Ai fini dell’esecuzione del contratto, i prezzi offerti costituiranno il prezzo contrattuale.  
 
Il corrispettivo dovuto sarà quello indicato nell’offerta economica e sarà determinato a proprio rischio 
dal fornitore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini ed alle proprie stime.  
 
Al riguardo, si precisa che il prezzo offerto deve essere comprensivo di tutte le attività indicate 
all’Art.1 OGGETTO DELL’APPALTO e nel capitolato tecnico, allegato 4 al presente avviso, cui si 
rinvia per le specifiche di dettaglio. 
 
Con riferimento alla manutenzione evolutiva, l’importo previsto ha la funzione di indicare il limite 
massimo delle prestazioni ed ha carattere presuntivo; infatti lo stesso potrà subire delle variazioni 
sulla base del reale fabbisogno, senza che ciò comporti alcun tipo di responsabilità, neanche 
precontrattuale, a carico di Sviluppumbria SpA e senza che l'Aggiudicatario possa vantare titolo 
alcuno a risarcimenti e/o indennizzi di sorta. 
 
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c), del codice, è prevista la possibilità di modificare in via 
negoziale la tipologia o la consistenza dei servizi oggetto di gara, sulla base di esigenze 
organizzative che di volta in volta si potranno manifestare, e per un costo che in ogni caso non 
potrà superare quello offerto dall’aggiudicatario in sede di presentazione dell’offerta. 
 
In considerazione della natura delle attività richieste, ai sensi dell’art. 106 comma 1, lett. e), del 
D.Lgs. n.50/2016, Sviluppumbria SpA si riserva la facoltà di modificare l’oggetto del contratto entro 
la soglia del 10% (diecipercento) dell’importo del contratto, precisando che tali modifiche non sono 
sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4, del citato decreto legislativo. 

mailto:imprese@net4market.com
http://www.sviluppumbria.it/
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Ai sensi dell’art. 106, comma 12 D.Lgs. 50/2016, Sviluppumbria SpA, qualora in corso di esecuzione 
si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 si precisa che l’appalto non è suddiviso in lotti in quanto la 
particolare natura del servizio richiede l’unitarietà della prestazione; per come organizzato, 
l’eventuale suddivisione in lotti avrebbe potuto comportare eventuali inefficienze nonché delle 
diseconomie. 
 
Tenuto conto di quanto sopra, si precisa che l’importo complessivo della gara, comprensivo di 
eventuali opzioni ai sensi dell’art. 106 del codice, ai fini dell’acquisizione del SIMOG, è pari ad euro 
39.000,00 al netto d’IVA. 

ART. 3 DURATA DEL SERVIZIO  
 
Lo svolgimento del servizio decorre dalla stipula del contratto e si concluderà il 31/12/2025, 
secondo le modalità tecniche e le tempistiche indicate nel Capitolato Tecnico richiamato e come di 
seguito meglio specificato: 
- con riferimento alla manutenzione ordinaria, la stessa dovrà essere garantita per la durata di 5 
(cinque) anni;  
- con esclusivo riferimento alla manutenzione evolutiva, l’incarico potrà terminare in data 
antecedente al 31/12/2025 qualora l’importo massimo previsto all’art. 2 del presente avviso venga 
raggiunto in un termine minore; in tali casi l’aggiudicatario non avrà nulla a pretendere a qualsiasi 
titolo e rinuncia, fin d'ora, a qualsiasi azione a titolo di responsabilità contrattuale, precontrattuale ed 
extracontrattuale. Sviluppumbria SpA, parimenti, si riserva di prorogare la scadenza del contratto, 
oltre la data del 31/12/2025, qualora l’importo massimo previsto per la manutenzione evolutiva non 
sia stato esaurito.  
 

ART. 4 MODALITA’ DI SVOGIMENTO DEL SERVIZIO  
 
L’esecuzione del contratto dovrà svolgersi in conformità al presente avviso e al capitolato tecnico 
allegato 4, e articolarsi secondo le modalità, le specifiche tecniche e gli standard qualitativi previsti 
nello stesso capitolato. 
  
Con riferimento alla manutenzione evolutiva, al momento della pubblicazione del presente avviso 
non è possibile individuare con certezza quali e quanti interventi verranno effettuati, pertanto gli 
stessi saranno commissionati all’aggiudicataria sulla base di successive esigenze. 
L’aggiudicataria, sulla base delle esigenze rappresentate da Sviluppumbria, dovrà descriverne lo 
sviluppo, la durata e l’esecuzione, tenuto conto del costo a giornata offerto. 
Al termine di ciascun intervento di manutenzione evolutiva, la stazione appaltante provvederà a 
verificare, ai sensi dell’art. 102 del D. Lgs. 50/2016, che la prestazione sia stata effettuata in termini 
di quantità e qualità rispetto alle prescrizioni previste nel presente avviso, nel capitolato tecnico e 
negli atti conseguenti all’aggiudicazione. 
 
Si precisa che Sviluppumbria SpA potrà richiedere all’aggiudicataria di partecipare a riunioni o 
incontri, ai fini dell’espletamento del servizio, senza ulteriori oneri. 
 
Per lo svolgimento delle attività sopra descritte l’aggiudicataria dovrà garantire l’utilizzo di risorse 

umane qualificate, per tutta la durata del contratto. 
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ART. 5 RICHIESTE DI CHIARIMENTO 
 
Per qualsiasi chiarimento sulle modalità di esecuzione della procedura o sul contenuto dei documenti 
di gara, è attivato un apposito spazio condiviso, denominato “Chiarimenti”, all’interno della sezione 
“E-procurement - Proc. d’acquisto”, richiamando la procedura di cui trattasi. 

Tale sezione sarà disponibile solo a seguito di abilitazione alla procedura di gara come descritta 
all’interno del disciplinare telematico di gara, allegato 5 al presente avviso. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate solo ed esclusivamente tramite il canale sopra 
richiamato, entro il termine indicato nel “Timing di Gara” di cui all’art. 10 del Disciplinare telematico 
di gara (allegato 5) alla voce “Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento nel 
predetto ambiente. 

Le domande e le relative risposte, ivi inserite, saranno raccolte in un verbale che, nella data e ora 
previsti dal Timing di gara, sarà pubblicato nello spazio “Doc. gara - Allegata” in conformità a quanto 
disposto dall’art. 74, comma 4 e 79, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 50/2016 (al più tardi sei giorni 
prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione dell’offerta). 
 

Si precisa che ai fini della presente gara faranno fede solo i chiarimenti pubblicati sulla piattaforma 
Net4market. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 
IMPORTANTE: Sviluppumbria potrebbe utilizzare l’ambiente “Chiarimenti” per eventuali 
comunicazioni ai partecipanti in pendenza del termine di deposito delle offerte. 
Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare tale spazio 
condiviso al fine di prendere contezza di quanto sopra riportato. 
Le comunicazioni individuali ai concorrenti, quando necessarie, potranno essere inviate agli indirizzi 
di posta elettronica, se certificata, indicati in istanza di ammissione. 
 
N.B. La stazione appaltante utilizzerà – per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo 
di posta elettronica certificata inserito in sede di registrazione/abilitazione sulla piattaforma. La 
verifica relativa alla correttezza dell’indirizzo di posta elettronica certificata immesso si esegue 
accedendo alla sezione “Iscrizione - Dati” della piattaforma telematica nell’apposito campo “Email 
PEC” all’interno dello step “Principale”. La validità dell’indirizzo PEC è indispensabile per la corretta 
ricezione delle comunicazioni inoltrate dalla Stazione Appaltante. 
 

ART. 6 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

ART. 7 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

7.1 REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici concorrenti, che partecipano in forma singola o 
associata, per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere attestato mediante la compilazione e sottoscrizione 
del DGUE di cui all’allegato 2 al presente avviso, come meglio disciplinato all’art. 10. 

 

7.2 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito previsti, 
attestati mediante la compilazione e sottoscrizione del DGUE di cui al modello allegato 2, come 
disciplinato all’art. 10. 

 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli 
operatori economici utilizzano la banca dati AVCpass istituita presso ANAC per la comprova dei 
requisiti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente avviso. 

 
a) Requisiti di idoneità:  
- iscrizione al Registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura competente per l’attività oggetto dell’incarico. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

 

 



9 

 

b) Requisiti di capacità economica e finanziaria: 
- fatturato minimo annuo di € 100.000,00 riferito a ciascuno degli ultimi n. 3 (tre) esercizi finanziari 
disponibili; tale requisito è richiesto ai sensi dell’art. 83, comma 5 del Codice, per attestare la solidità 
economica e l’esperienza dell’operatore economico concorrente. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte, corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale/libero professionista ovvero 

di società di persone, mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento, considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

c) Requisiti di capacità tecnica e professionale:  
L’operatore economico dovrà dimostrare di aver svolto almeno TRE incarichi analoghi al servizio 
oggetto della presente gara, relativi a siti sviluppati su piattaforma CMS Liferay Portal, nel triennio 
2016-2017-2018, con l’indicazione dell’oggetto del contratto, degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati. Gli incarichi pluriennali continuativi con unico committente, verranno 
considerati incarico unico, ai fini di quanto sopra. 
 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice, come segue. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante copia dei 
certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 
e del periodo di esecuzione;  
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante copia dei certificati 
rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 
esecuzione.  

7.2.1 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 
di rete, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

 

Il requisito relativo all’iscrizione di cui alla lettera a) deve essere posseduto da: 

a. ciascun operatore economico raggruppato/raggruppando, consorziato/consorziando o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Il requisito relativo al fatturato globale di cui alla lettera b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria.  

Per il requisito relativo alla capacità tecnica e professionale, nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo il requisito deve essere posseduto cumulativamente sia dalla mandataria sia dalle 
mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

7.2.2. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui alla lettera a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui alle lettere 
b) e c), ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 

delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

7.3 AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice 
e di idoneità professionale (iscrizione alla CCIAA). 

Per quanto riguarda i requisiti delle esperienze professionali pertinenti, il concorrente, ai sensi 
dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi 
eseguono direttamente i servizi/forniture per cui tali capacità sono richieste. 

 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, istanza e DGUE della nuova ausiliaria nonché 
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il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

7.4 SUBAPPALTO. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare in conformità a 
quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

Sezione II – Parte Amministrativa 

ART. 8 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
 
La documentazione di gara, a pena di esclusione, dovrà essere inoltrata utilizzando le funzionalità 
della piattaforma Net4market (https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc) entro e non 
oltre le tempistiche riportate nell’art. 10 - Timing di gara dell’allegato 5 – disciplinare 
telematico. 

Si rimanda alle modalità indicate all’interno del disciplinare telematico di gara (allegato 5 al presente 
avviso) ed al timing di gara di cui all’art. 10 del medesimo allegato.  

 

L’istanza, il DGUE ed il dettaglio di offerta economica potranno essere redatte sui modelli 
predisposti, allegato al presente avviso, e messi a disposizione nella sezione “Elenco, bandi 
e avvisi in corso” della piattaforma Net4market 
(https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc). 

 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
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Le offerte non possono essere condizionate né sottoposte a termini non espressamente previsti dai 
documenti di gara.  

ART. 9 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e dell’istanza e del DGUE, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura 
di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- la mancata apposizione della firma digitale sulle cartelle .zip della documentazione 

amministrativa ed offerta economica, entro il termine ultimo di deposito della 

documentazione richiesta (vedi al proposito il timing di gara di cui all’allegato n. 5) 

non potrà essere sanata; 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità dell’istanza e 

del DGUE, compresa la sottoscrizione digitale, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
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ART. 10 CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Entro il termine previsto nel “Timing di gara” di cui all’art. 10 del Disciplinare telematico di gara 
(allegato n. 5 all’avviso), il Concorrente dovrà depositare a sistema (upload), la Documentazione 
Amministrativa, secondo le modalità stabilite all’art. 6 “Deposito Telematico Documentazione 
Amministrativa” del medesimo Disciplinare Telematico di gara, che dovrà contenere, a pena di 
esclusione, l’istanza di partecipazione e il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione 
alle diverse forme di partecipazione. 

10.1. Istanza di partecipazione  
L’Istanza di partecipazione alla gara è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 
n. 1 al presente avviso, mediante dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
o un facsimile assolutamente conforme allo stesso e contenente, a pena di inammissibilità, tutte 
le dichiarazioni di cui al modello citato, compilato in ogni sua parte e sottoscritto digitalmente dal 
legale rappresentante o dal procuratore autorizzato di ciascun operatore economico concorrente, in 
forma singola o associata, secondo le modalità di cui al Disciplinare telematico di gara. La medesima 
dichiarazione è resa con la consapevolezza delle sanzioni penali previste per le dichiarazioni 
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR 445/2000.  
 
Nell’istanza ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000, con le quali: 
- dichiara la data in cui ha visionato il Codice Sorgente del sito web istituzionale al fine della 
predisposizione dell’offerta economica (obbligatorio); 
- accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  
- dichiara di prendere atto che Sviluppumbria SpA si è dotata di un Modello organizzativo di gestione 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e che, essendo società a totale partecipazione pubblica, ha adottato, 
in adempimento della legge 190/2012 e tenuto conto del Modello 231, il Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui fa parte integrante il Codice etico di 
comportamento, consultabile sul sito istituzionale – sezione “società trasparente”. Dichiara altresì di 
essere edotto che il Codice etico di comportamento costituisce lo strumento imprescindibile per la 
prevenzione della corruzione e fornisce le regole generali alle quali Sviluppumbria si vuole attenere 
nello svolgimento delle proprie attività; si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 
risoluzione del contratto. 
- indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC oppure, 
solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 
- qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, autorizza la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. Sviluppumbria SpA si riserva di valutare la 
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati; 
- attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del regolamento UE 2016/679, D.Lgs. 196/2003 
e ss.mm.ii, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito 
della presente gara ed in caso di controlli da parte dell’Unione Europea, nonché dell’esistenza dei 
diritti di cui al regolamento citato, come meglio previsto all’art. 24 del presente avviso; 
- dichiara di impegnarsi, in caso di affidamento dell’appalto, ad assumere gli obblighi in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, fornendo – ai sensi dell’art. 3 della 
Legge richiamata – gli estremi identificativi del conto corrente dedicato sul quale transiteranno, 
qualora l’Impresa risulti aggiudicataria, le somme percepite per lo svolgimento del servizio, nonché 
le generalità dei soggetti autorizzati a operare sul suddetto conto; 
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- dichiara di non ricadere nelle previsioni di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c) bis e c) ter del codice. 
 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

- si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge;  

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

- indica il Tribunale e gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento 

di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 

comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Il concorrente allega: 

a) copia conforme all’originale della procura qualora dalla visura camerale del concorrente non 

risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura.  

 

10.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) 
L’operatore economico offerente dovrà compilare e inserire nella DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA, il DGUE – Documento di gara unico europeo, allegato 2 al presente avviso, di 
cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e 
successive modifiche, compilato secondo quanto di seguito indicato, con le modalità indicate nel 
disciplinare telematico di gara (allegato 5) e con le tempistiche previste dal "Timing di gara". 

In caso di partecipazione in raggruppamento, avvalimento e per tutte le altre casistiche qui non 
richiamate gli stessi sono tutti tenuti al rilascio del DGUE. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (libero 
professionista, impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 
in nome e per conto proprio. 

 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
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1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art 80 del codice (Sez. A-B-C-D). 

Dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 

o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» e compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

all’art. 7.2 lettera a) del presente avviso;  

b) la sezione B, punto 1a) per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità 

economico-finanziaria di cui all’art. 7.2 lettera b) del presente avviso per gli ultimi n. 3 esercizi 

finanziari disponibili;  

c) la sezione C, punto 1b) per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità 

professionale e tecnica di cui all’art. 7.2 lettera c) del presente avviso. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Unitamente al DGUE dovranno essere presentate, a pena di esclusione, anche tutte le 
autodichiarazioni ai sensi del DPR 445/200 contenute nel facsimile di Istanza sopra citata (allegato 
n. 1). 

 

L’Istanza e il DGUE devono essere presentate: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

10.3 Documentazione a corredo dell’istanza 

Il concorrente allega: 

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 

49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;  
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- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata, a pena di esclusione, 

dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice, come meglio 

disciplinato all’art. 11 del presente avviso. 

- In caso di avvalimento il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

i. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta digitalmente 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente; 

ii. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta digitalmente 

dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come 

associata o consorziata; 

iii. copia del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 

concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 

contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del 

Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria; 

iv. PASSOE dell’ausiliaria. 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 

- copia della certificazione che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione. 

10.4 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo 

comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete 

sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 

di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 

con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 

recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della 

fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 

rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese sotto forma di allegati alla istanza 
di partecipazione. 

ART. 11 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 600,00 (seicento/00), salvo quanto previsto all’art. 

93, comma 7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario.  

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 
89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. La garanzia 
provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 

il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento mediante bonifico avente come beneficiario Sviluppumbria SpA, da appoggiare a:  

Banca BNL Ag. di Perugia CODICE IBAN: IT 68Y0100503000000000008002.  

Nel caso di versamento sul c/c intestato Sviluppumbria SpA, per facilitare lo svincolo della 
cauzione provvisoria prestata, si prega di indicare il numero di conto corrente e gli estremi della 
banca presso cui Sviluppumbria SpA dovrà appoggiare il mandato di pagamento.  

In ogni caso la garanzia deve essere effettuata con un unico tipo di valore.  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
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- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-         

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si 

adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 

e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”;  

4) avere validità per almeno 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in copia ai sensi 
dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 

le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
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prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico 
sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura 
temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

ART. 12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 
Non è previsto il pagamento del contributo in favore dell’ANAC, tenuto conto dell’importo della 
procedura. 

ART. 13 CONTENUTO DELLA OFFERTA ECONOMICA  

 
L’Offerta Economica deve essere predisposta e depositata in piattaforma secondo quanto previsto 
dall’art. 7 del disciplinare telematico di gara (allegato 5), a pena di esclusione. 
 
Di seguito si riportano le specifiche del dettaglio di offerta economica (allegato 3). 
 
DETTAGLIO DI OFFERTA ECONOMICA: entro il termine previsto nel “Timing di gara”, il 
Concorrente dovrà depositare a sistema (upload), nello spazio denominato “Offerta economica” 
utilizzando l’apposita voce giustificativa “dettaglio offerta economica”, secondo le modalità stabilite 
all’art. 7 del Disciplinare Telematico di gara (Allegato n. 5), il dettaglio di offerta economica (modello 
allegato 3 al presente avviso), sottoscritto digitalmente, contenente le seguenti indicazioni: 
 
A) Per la manutenzione ordinaria: 
 
1) l’importo del canone annuo al netto d’IVA, a ribasso rispetto all’importo massimo annuo 
previsto di euro 2.000,00, al netto d’IVA, per 5 (cinque) anni in cifre e in lettere; 
2) la percentuale di ribasso offerto; 
3) il ribasso offerto ponderato, applicando il coefficiente di 0,2 (MOLTIPLICANDO LA 
PERCENTUALE DI RIBASSO OFFERTO PER IL COEFFICIENTE di PONDERAZIONE 0,2)  
 
B) Per la manutenzione evolutiva: 
 
1) l’importo offerto per il costo orario al netto d’IVA a giornata, a ribasso rispetto all’importo 
massimo presunto di Euro 500,00 al netto d’IVA per la manutenzione evolutiva per 5 (cinque) 
anni in cifre e in lettere;  
2) la percentuale di ribasso offerto; 
3) il ribasso offerto ponderato applicando il coefficiente di 0,8 (MOLTIPLICANDO LA 
PERCENTUALE DI RIBASSO OFFERTO PER IL COEFFICIENTE di PONDERAZIONE 0,8). 
 
4) Dovrà inoltre essere calcolato IL RIBASSO PERCENTUALE TOTALE MEDIO PONDERATO 
OFFERTO PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA E LA MANUTEZIONE EVOLUTIVA (che dovrà 
essere inserito nel form on line proposto dalla piattaforma). 
 

Nell’offerta saranno anche indicati eventuali servizi migliorativi previsti che sono ricompresi 
nell’offerta, come ad esempio attività formative. 

A pena di esclusione dovranno altresì essere indicati i costi aziendali relativi alla salute ed alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice. 
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Vista la natura del servizio, non si richiede l’indicazione dei “Costi manodopera”. 
Il dettaglio di offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritto digitalmente secondo le 
modalità previste nel disciplinare telematico di gara. 

Il concorrente allega: 

- copia della procura nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente non risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura. 

 
IL RIBASSO PERCENTUALE TOTALE MEDIO PONDERATO OFFERTO (come risultante dal 
dettaglio di offerta economica di cui sopra) dovrà essere riportato nella piattaforma, nella apposita 
sezione “offerta economica”, ai fini dell’applicazione automatica del criterio di aggiudicazione e di 
calcolo dell’anomalia ai sensi dell’art. 97 del codice, come meglio previsto all’art. 17 seguente. 
 
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. 
 
Sono inammissibili le offerte economiche pari o superiori all’importo a base d’asta 
 
Si precisa che i prezzi indicati resteranno fissi ed immutabili per tutta la durata del contratto. 
Tutti i costi dei “servizi”, calcolati quale tariffa per ciascuna tipologia di attività, saranno a carico 
dell’aggiudicatario, così come determinati e risultanti dall’offerta economica presentata per la 
presente procedura di gara e oggetto del contratto che si andrà a stipulare. 
 
L’offerta si intenderà omnicomprensiva di tutti gli oneri e spese, anche se non espressamente 
menzionati nei documenti di gara e nell’offerta economica del concorrente, necessari per la corretta 
esecuzione delle prestazioni contrattuali.  
La validità dell’offerta non potrà essere inferiore a 180 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla 
data ultima fissata per la presentazione delle offerte.  
 
Detto prezzo resterà fisso ed immutabile per tutta la durata del contratto. 
 
L’operatore economico dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 
formulazione ha preso atto e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere svolti i servizi; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della 
propria offerta. 
 

ART. 14 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA  
 
La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95 del Codice, all’operatore che offre il prezzo 
più basso, individuato sulla base del RIBASSO PERCENTUALE TOTALE MEDIO PONDERATO 
PIÙ CONVENIENTE. Di seguito si riportano i coefficienti di ponderazione in base ai servizi oggetto di 
gara. 
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  Tipologia servizio  1) Importo offerto al 
netto di IVA  

2) 
percentuale 
ribasso 
offerto (%) 

 
coefficiente 
ponderazione 
del ribasso 
offerto 
 
  

3) ribasso offerto 
ponderato 
(MOLTIPLICANDO la 
percentuale di ribasso 
OFFERTO PER il 
COEFFICIENTE 
PONDERAZIONE) 

A) 
MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

Importo in cifre e in 
lettere   

 0,2  

 

canone annuo per la 

manutenzione ordinaria, al 

netto d’IVA, a ribasso 

rispetto all’importo 

massimo annuo previsto di 

euro 2.000,00, al netto 

d’IVA, per 5 (cinque) anni 

B)  
MANUTENZIONE 

EVOLUTIVA 

Importo in cifre e in 
lettere   

 0,8  

 

costo orario a giornata per 

la manutenzione evolutiva, 

al netto d’IVA a ribasso 

rispetto all’importo 

massimo previsto di euro 

500,00, al netto d’IVA, per 5 

(cinque) anni 

4) RIBASSO PERCENTUALE TOTALE MEDIO PONDERATO  

 

N.B. il risultato qui riportato 
va inserito nel form on line 
proposto dalla piattaforma 
all’interno della cella gialla 
posta sotto la colonna 
“Offerta” 

 

ART. 15 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

 

La prima seduta pubblica avrà luogo presso Sviluppumbria SpA, con sede in Perugia, via 
Don Bosco, 11, nel giorno che verrà successivamente comunicato nella piattaforma e nel sito 
istituzionale, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese concorrenti 
oppure persone munite di specifica delega.  

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti mediante piattaforma e pubblicazione 
sul sito istituzionale. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a 
mezzo piattaforma e sito istituzionale. 

La Commissione, di cui al successivo art. 16, procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la 
presenza della documentazione amministrativa caricata dai concorrenti e, una volta aperta, a 
controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

avviso e nel disciplinare telematico (allegato 5); 
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b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) trasmettere gli atti al RUP e alla stazione appaltante, ognuno per quanto di competenza, per: 

- attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente articolo 9 del presente avviso 

e agli adempimenti connessi nella piattaforma; 

- adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni nell’ambito della 

procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice 

e agli adempimenti connessi nella piattaforma. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni rese, la sanzione applicata consisterà:  

• nell’esclusione del concorrente dalla procedura;  

• nell’escussione della garanzia presentata a corredo dell’offerta;  

• nella segnalazione del fatto all’Autorità Anticorruzione; 

• nelle eventuali conseguenze previste dall’art. 76 (Norme penali) del predetto D.P.R. n. 
445/2000.  

ART. 16 COMMISSIONE DI GARA 

La commissione di gara è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da 3 membri, con esperienza nel settore 
cui si riferisce l’oggetto della presente procedura. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 
apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione è responsabile delle operazioni di ammissibilità delle offerte, della valutazione delle 
offerte economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 
offerte.   

La stazione appaltante pubblica sul sito web istituzionale, alla sezione “Procedure in corso”, 
sottosezione “Gare ed appalti”, nella pagina dedicata all’avviso sotto “info aggiuntive” la 
composizione della commissione, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

ART. 17 APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Una volta chiusa la fase di verifica della documentazione amministrativa, la Commissione di gara, 
sempre in seduta pubblica, procederà all’apertura della offerta economica e quindi alla relativa 
valutazione ai sensi dell’art. 14 del presente avviso. 

 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, prende atto della 
graduatoria: il sistema redige in automatico le risultanze di gara. 

 

Nel caso in cui due o più concorrenti offrano lo stesso ribasso percentuale totale medio ponderato, 
si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

 

La stazione appaltante disporrà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice, i casi di 
esclusione per:  

- mancata separazione della documentazione amministrativa dall’offerta economica, ovvero 

inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione 

amministrativa; 
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 

in quanto la commissione di gara ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

Qualora la Commissione individui offerte anomale, ai sensi dell’art. 97, commi 2, 2 bis e 2 ter del 
Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, 
la commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP e alla stazione appaltante. 

 

Ai sensi dell’art. 97, comma 3 bis del Codice, il calcolo di cui ai commi 2, 2 bis e 2 ter è effettuato in 
automatico dalla piattaforma ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5 (cinque). 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, comma 8 del codice, prevedendosi il criterio di aggiudicazione 
del prezzo più basso e comunque trattandosi di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, si 
procederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2 e commi 2-
bis e 2-ter. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’art. 97 del Codice. Comunque l'esclusione 
automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci. 

ART. 18 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

In caso di richiesta di giustificazioni da parte del RUP, ai sensi dell’art. 97, commi 4, 5 e 6, e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa sulla base di un 
giudizio tecnico sulla congruità, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta, gli operatori economici 
forniranno spiegazioni sul prezzo offerto o sui costi proposti nelle offerte. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando 
le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a 
quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP, avvalendosi della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
offerte. 

La stazione appaltante esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del 
Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili e si procederà ai sensi del seguente articolo 19. 

ART. 19 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP, in caso 
di Commissione o alla stazione appaltante, in caso di RUP, tutti gli atti e documenti della gara ai fini 
dei successivi adempimenti. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 
del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto con comunicazione 
all’aggiudicatario ai sensi dell’art. 76, comma 5 del Codice.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente 
aggiudicatario di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza 
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo 
altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 
al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Inoltre dovrà presentare l’assicurazione che copra tutti i danni che si dovessero verificare al proprio 
personale, nonché agli strumenti di lavoro e mezzi d’opera usati per i lavori relativi alla fiera, nonché 
l’assicurazione per la responsabilità civile per eventuali danni a persone e/o cose, anche di terzi, 
derivanti dall’allestimento nonché dall’operato del proprio personale in loco.  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
Il contratto, in ogni caso, prevedrà le condizioni minime già previste nel capitolato tecnico, allegato 
4 e le seguenti disposizioni. 
 
 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 
Si specifica che il corrispettivo complessivo dovuto è quello indicato nell’offerta economica 
presentata dall’appaltatore e che i prezzi offerti s’intendono comprensivi di tutte le attività comunque 
connesse all’ erogazione dei servizi di cui al presente contratto.  
 
L’appaltatore non potrà pretendere l’aggiornamento o la revisione dei prezzi contrattuali per ogni 
circostanza sfavorevole che possa verificarsi, qualunque ne sia l’incidenza, nel corso del contratto. 
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In particolare, il pagamento della manutenzione evolutiva avverrà al costo orario indicato nell’ offerta 
economica dell’aggiudicataria, sulla base delle prestazioni effettivamente richieste ed erogate, 
previa verifica e certificazione di regolare esecuzione del servizio.  
Gli interventi di manutenzione evolutiva saranno commissionati all’aggiudicataria, che dovrà 
descriverne lo sviluppo, la durata e l’esecuzione.  
 
Il pagamento avverrà, successivamente al ricevimento della fattura, dietro verifica dei report di 
intervento riepilogativi dell’attività svolta, con indicazione delle ore prestate.  
 
La liquidazione avverrà mediante bonifico bancario sul conto corrente indicato nel modello 5 allegato 
alla presente proposta, previa acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973 e s.m.i., Sviluppumbria, prima di effettuare il pagamento 
per un importo superiore ad Euro 5.000,00 (cinquemila/00), effettua le verifiche di legge circa 
l’avvenuto assolvimento degli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse.  
           
Il documento fiscale dovrà essere inviato in formato elettronico utilizzando il seguente Codice 
Univoco SDI: USAL8PV e intestato a Sviluppumbria S.p.A, Via D. Bosco, 11, 06124 Perugia, P.IVA 
00267120541 e dovrà recare le seguenti diciture:     
     
In caso di manutenzione ordinaria 
Oggetto: CODICE ATTIVITA’ …………….. - Servizio di manutenzione ordinaria sito web 
istituzionale- CIG 8101999D12 - anno …………..; 

- Fattura emessa in regime di scissione dei pagamenti art 17 ter del DPR 633/72 e s.m.i. 
 
In caso di manutenzione evolutiva  
Oggetto: CODICE ATTIVITA’ …………….. - Servizio di manutenzione evolutiva sito web 
istituzionale - CIG 8101999D12 - periodo di intervento…………..; 

- Fattura emessa in regime di scissione dei pagamenti art 17 ter del DPR 633/72 e s.m.i. 
 
L’appaltatore dovrà, altresì, fornire, con la compilazione del Mod.5 sopracitato, l’indicazione del 
conto corrente dedicato e delle generalità del delegato ad operare su detto conto ai sensi dell’art.3 
della legge 136/2010 (legge sulla tracciabilità di flussi finanziari), e del codice IBAN con il quale 
effettuare l'accredito. 
Resta inteso che l’appaltatore si obbliga a comunicare ogni modifica relativa ai dati sopra richiamati 
a Sviluppumbria. 
Tutti i movimenti finanziari, relativi al presente contratto, riporteranno il seguente numero di CIG 
8101999D12, saranno registrati sul suddetto conto corrente dedicato e, salvo quanto previsto dal 
comma 3, dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, saranno effettuati esclusivamente con le modalità 
indicate nel medesimo art. 3 legge cit.. 
Con la accettazione della presente proposta l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136/2010 s.m.i.. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione a Sviluppumbria ed alla Prefettura-Ufficio 
Territoriale del Governo della Provincia di Perugia della notizia dell’inadempimento della propria 
(eventuale) controparte (subappaltatore/subcontraente) degli obblighi di tracciabilità finanziaria ai 
sensi dell’art. 3, comma 8, della L. 136/2010 s.m.i..  
Ai sensi dell’art. 9 bis L. n. 136/2010 e s.m.i., il mancato utilizzo, per i movimenti finanziari relativi 
alla presente proposta, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire 
la tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione.  
 
Nel caso siano state contestate inadempienze all’appaltatore, Sviluppumbria potrà sospendere i 
pagamenti fino a che l’appaltatore non sia in regola con gli obblighi contrattuali. 
L’appaltatore non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, qualora 
questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. 
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- SOSPENSIONE DEI SERVIZI 
L’appaltatore ha la responsabilità diretta delle attività oggetto di affidamento, oltre a tutte le azioni 
necessarie a garantire, senza soluzione di continuità, la corretta esecuzione delle attività stesse. 
In caso di impossibilità temporanea da parte dell’appaltatore di garantire l’espletamento delle attività 
previste nell’ambito del servizio, sarà sua cura, nella figura del referente aziendale, comunicare 
tempestivamente a Sviluppumbria eventuali problematiche relative all’interruzione del servizio 
stesso ed i tempi previsti per la loro risoluzione, che comunque non dovranno superare le 24 ore. 
L’appaltatore non può sospendere i servizi forniti in seguito a decisione unilaterale, nemmeno nel 
caso in cui siano in atto controversie con Sviluppumbria, ovvero nel caso di ritardato pagamento del 
corrispettivo contrattuale da parte della stessa. 
L'eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale dell’appaltatore costituisce 
inadempienza contrattuale e la conseguente risoluzione del contratto per colpa. 
In tal caso Sviluppumbria procederà all’incameramento della cauzione definitiva, fatta comunque 
salva la facoltà di procedere nei confronti dell’appaltatore per tutti gli oneri conseguenti e derivanti 
dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti da 
Sviluppumbria e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. 
 
- OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ 
L’appaltatore si impegna a garantire lo svolgimento delle prestazioni a regola d’arte e nel rispetto 
delle normative applicabili. L’accertamento della regolarità della prestazione da parte di 
Sviluppumbria SpA non esonera l’appaltatore da eventuali responsabilità per difetti, difformità e vizi 
occulti accertati successivamente.  
L’appaltatore si impegna a mantenere Sviluppumbria SpA sollevata ed indenne contro azioni legali 
derivanti da eventuali richieste risarcitorie avanzate nei confronti della stessa Sviluppumbria SpA da 
terzi danneggiati, pertanto sarà direttamente responsabile dei danni che dovessero essere arrecati 
dal proprio personale a persone o cose sia di Sviluppumbria SpA sia di terzi.  
 
- PENALI 
Fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od eccezionali) o i casi imputabili 
a Sviluppumbria, qualora non vengano rispettati i tempi e le modalità previsti nel capitolato, ovvero 
nel contratto di affidamento dell’appalto, Sviluppumbria applicherà una penale per ogni giorno di 
ritardo, pari all’1 per mille dell’importo di aggiudicazione. 
Si precisa che: 
a)    le penali di cui ai punti precedenti potranno essere applicate da Sviluppumbria fino alla 
concorrenza massima del 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale. Superata tale soglia 
Sviluppumbria potrà procedere alla risoluzione del Contratto; 
b)    Sviluppumbria farà precedere l’applicazione della penale da una contestazione scritta indicante 
l’inosservanza contestata, la quantificazione della penalità e le motivazioni che hanno condotto a 
tale quantificazione. L’appaltatore potrà proporre le proprie controdeduzioni entro un termine pari a 
5 (cinque) giorni lavorativi; 
c)    Sviluppumbria potrà disporre proroga dei termini il cui mancato rispetto dà luogo all’applicazione 
delle penali, previo accertamento dell’esistenza e validità della motivazione fornita dall’ appaltatore. 
In ogni caso l’appaltatore non potrà invocare indennizzi, rimborsi o compensi di qualsiasi natura; 
d)  Sviluppumbria provvederà a compensare gli eventuali crediti derivanti dall’applicazione delle 
penali con il debito nei confronti dell’appaltatore o avvalersi della cauzione definitiva, senza bisogno 
di diffida o procedimento giudiziario; 
e)    l’applicazione delle penali non pregiudicherà il diritto per Sviluppumbria ad ottenere la 
prestazione e, in ogni caso, sarà fatto salvo il diritto di Sviluppumbria di richiedere il risarcimento del 
maggior danno, riservandosi la facoltà di applicare la clausola di esecuzione in danno. 
Qualora l’appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto 
con le modalità ed entro i termini previsti, Sviluppumbria SpA potrà ordinare, altresì, ad altra ditta 
– senza alcuna formalità – l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’appaltatore, al 
quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati a Sviluppumbria SpA.  

 
- RISOLUZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE PER INADEMPIMENTO E RECESSO 
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Sviluppumbria si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle 
penali superi il 10% del valore massimo dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli 
obblighi contrattuali da parte dell’appaltatore. In tal caso Sviluppumbria avrà facoltà di incamerare 
la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’appaltatore. Resta salvo il 
diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
In ogni caso si conviene che Sviluppumbria, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine 
per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione 
da comunicarsi all’appaltatore con PEC, nei seguenti casi: 

a. Qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dall’art. 80 del codice; 
b. Mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) 
giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte di Sviluppumbria; 
c. Nei casi di cui agli articoli concernenti la seguente intestazione: sospensione dei servizi, 
riservatezza, subappalto e cessione del contratto, codice etico; 
d. Nei casi di mancato rispetto degli obblighi derivanti dall’art.3 della legge n°136/2010 e s.m.i. 

In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore si impegnerà a fornire a Sviluppumbria tutta la 
documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 
all’esecuzione dello stesso.  
Sviluppumbria si riserva altresì la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico 
interesse con preavviso di almeno 20 (venti) giorni, da comunicarsi all’appaltatore con PEC. In tal 
caso Sviluppumbria sarà tenuta al pagamento: 

- delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto 
di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto da Sviluppumbria; 

- delle spese sostenute dall’appaltatore, oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. 
Dalla data di comunicazione del recesso, l’appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno alla Società. 
 
- TUTELA DELLA PROPRETA’ INTELLETTUALE 
I diritti di proprietà e/o utilizzazione di sfruttamento economico degli elaborati, delle opere 
dell’ingegno, delle creazioni intellettuali e dell’altro materiale creato, inventato, predisposto o 
realizzato dall’aggiudicatario o dai suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito dell’esecuzione 
dell’appalto resteranno di esclusiva titolarità di Sviluppumbria SpA. 
Tutte le informazioni (banche dati, archivi, tracciati record, documentazione tecnica, ecc.) generate 
ed impiegate nell’ambito dell’appalto e necessarie per l’erogazione dei servizi oggetto della fornitura, 
resteranno di proprietà esclusiva di Sviluppumbria SpA e dovranno essere consegnate a 
Sviluppumbria SpA, a fronte di semplice richiesta e comunque alla scadenza del Contratto.  
Nello svolgimento del servizio, l’appaltatore si impegna a manlevare Sviluppumbria da qualsiasi 
pretesa o rivendicazione proveniente da terzi, titolari di diritti di proprietà intellettuale sui servizi 
oggetto del contratto. 
 
- RISERVATEZZA 
L’appaltatore deve mantenere la riservatezza sui dati, notizie ed informazioni di cui avrà conoscenza, 
nello svolgimento dell’attività, pena la risoluzione di diritto del presente contratto. 
 
- CODICE ETICO 
L’appaltatore prende atto che Sviluppumbria si è dotata di un Modello organizzativo di gestione ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001 e che, essendo società a totale partecipazione pubblica, ha adottato, in 
adempimento della legge 190/2012 e tenuto conto del Modello 231, il Piano Triennale per la 
prevenzione e la corruzione e della trasparenza di cui fa parte integrante il Codice etico di 
comportamento. Il Codice etico di comportamento costituisce lo strumento imprescindibile per la 
prevenzione della corruzione e fornisce le regole generali alle quali Sviluppumbria si vuole attenere 
nello svolgimento delle proprie attività. L’eventuale inosservanza delle disposizioni previste nel 
Codice Etico autorizza Sviluppumbria a risolvere il contratto per giusta causa. Il codice è consultabile 
nel sito di Sviluppumbria -  www.sviluppumbria.it, sezione società trasparente, sottosezione Altri 
contenuti - Corruzione. 
 

http://www.sviluppumbria.it/
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- FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia nascente dall’interpretazione e/o esecuzione del presente contratto le 
parti indicano unico foro competente quello di Perugia. 

ART. 20 COMUNICAZIONI  

 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare all’atto della 
registrazione nella Piattaforma, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 
membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nell’art. 5 – richieste di chiarimento del presente avviso, tutte le comunicazioni 
tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese all’indirizzo PEC di Sviluppumbria e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 

N.B. La stazione appaltante utilizzerà – per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo 
di posta elettronica certificata inserito. La verifica relativa alla correttezza dell’indirizzo di posta 
elettronica certificata immesso si esegue accedendo alla sezione “Iscrizione - Dati” della piattaforma 
telematica nell’apposito campo “Email PEC” all’interno dello step “Principale”. La validità 
dell’indirizzo PEC è indispensabile per la corretta ricezione delle comunicazioni inoltrate dalla 
Stazione Appaltante. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

N.B. la variazione dei dati inseriti in piattaforma resta a carico dell’operatore economico stesso. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

ART. 21 RISERVE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

 
Sviluppumbria SpA si riserva il diritto di:  
a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95 comma 12 del Codice;  

b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta; 
c) sospendere, reindire, non aggiudicare o annullare la gara motivatamente;  

d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 
l’aggiudicazione.  

ART. 22 CONTROVERSIE  

 
Foro competente per le procedure di ricorso e per le controversie derivanti dal contratto è quello di 
Perugia. 

ART. 23 CLAUSOLA FINALE  

 
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nel presente avviso, unitamente ai relativi allegati.  
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Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si applicano tutte le norme vigenti in 
materia di contratti pubblici e quelle del codice civile in quanto applicabili.  

 

ART. 24 INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 
Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE 2016/679 GDPR (d’ora in poi 
Regolamento) e del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. "Codice in materia di protezione dei dati personali", 
è Sviluppumbria S.p.A. L’informativa è resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento e riguarda 
esclusivamente i dati personali riferiti a persone fisiche che dovessero essere oggetto di 
conferimento nella presentazione di domande a valere sul presente avviso. 

 
Titolare del trattamento: Sviluppumbria SpA 
Responsabile della protezione dei dati (“DPO”) di Sviluppumbria 
Via Don Bosco,11– 06124 Perugia  
e-mail: privacy@sviluppumbria.it - tel 07556811 
 
Finalità e base giuridica del trattamento  
I dati personali volontariamente conferiti verranno trattati senza il consenso esclusivamente per: 
a) l’esecuzione delle procedure di valutazione delle proposte e per la verifica dei requisiti, come 

meglio specificate nell’avviso; 
b) nel solo caso di affidamento dell’incarico, per le finalità strettamente legate all’esecuzione delle 

attività previste dall’incarico stesso (fatturazioni, pagamenti, rendicontazioni, ecc.);  
c) adempiere agli obblighi di legge in materia di antiriciclaggio, antimafia, Codice Appalti e per le 

verifiche richieste dalla vigente normativa; 
d) adempiere agli obblighi di trasparenza; 
e) gestire contenziosi e recupero crediti, prevenire frodi ed attività illecite; 
f) esercitare i diritti e tutelare gli interessi legittimi del titolare, del responsabile o di terzi titolari ad 

esempio il diritto di difesa in giudizio.  
La base giuridica del trattamento ai sensi dell’art.6 del Reg. UE 679/2016 è: 

• per i punti a) e b) il trattamento è necessario per l’esecuzione delle misure precontrattuali 
connesse all’attuazione del presente avviso e, esclusivamente in caso di affidamento, del 
contratto che si andrà eventualmente a stipulare; 

• per i punti c) e d) il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo legale; 

• Per i punti e) ed f) il trattamento è necessario al perseguimento del legittimo interesse del 
Titolare. 

 
Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Oltre ai dipendenti del Titolare incaricati del trattamento, i dati potranno essere comunicati a soggetti 
esterni comunque funzionali all’espletamento delle finalità del trattamento; tali soggetti sono 
incaricati quali responsabili o sub-responsabili esterni ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE 679/2016. 
Al di fuori di queste ipotesi i dati personali non saranno comunicati a terzi, se non nei casi 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 
Alcuni dati saranno oggetto di diffusione mediante pubblicazione sul nostro sito istituzionale ai sensi 
del citato d.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza. 
Alcuni dati potranno essere oggetto di trasmissione ad eventuali controinteressati a seguito di 
legittimo accesso agli atti. 
 
Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali. In particolare per l’acquisizione delle proposte Sviluppumbria si avvale della 
piattaforma telematica di negoziazione denominata “portale acquisti Umbria” 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc (gestita dalla società Net4Market S.r.l.). 

mailto:privacy@sviluppumbria.it
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc


31 

 

In ogni caso, sarà garantita la sicurezza logica e fisica dei dati e, in generale, la riservatezza dei dati 
personali trattati, mettendo in atto tutte le necessarie misure tecniche e organizzative adeguate a 
garantire la loro sicurezza. I dati non saranno diffusi, se non preventivamente anonimizzati. 
 
Trasferimento dei dati all’estero 
I dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo (art. 13, par. 1, 
lett. f) Reg. (UE) 2016/679).  
 
Durata del Trattamento  
I dati saranno trattati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono stati 
raccolti, ovvero per i tempi previsti dalla specifica normativa di riferimento del fondo pubblico (art. 
13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) e successivamente conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa.  
 
Diritti dell’interessato 
In conformità a quanto previsto nel Capo III, Sezione I del Reg. UE 679/2016, Lei può esercitare i 
diritti ivi indicati ed in particolare: 
• Diritto di accesso - Ottenere conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali 

che La riguardano e, in tal caso, ricevere informazioni relative, in particolare, a: finalità del 
trattamento, categorie di dati personali trattati e periodo di conservazione, destinatari cui questi 
possono essere comunicati (articolo 15, GDPR), 

• Diritto di rettifica - Ottenere, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei dati personali inesatti 
che La riguardano e l’integrazione dei dati personali incompleti (articolo 16, GDPR), 

• Diritto alla cancellazione - Ottenere, senza ingiustificato ritardo, la cancellazione dei dati 
personali che La riguardano, nei casi previsti dal GDPR (articolo 17, GDPR), 

• Diritto di limitazione - Ottenere dai Contitolari la limitazione del trattamento, nei casi previsti 
dal GDPR (articolo 18, GDPR) 

• Diritto alla portabilità - Ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 
dispositivo automatico, i dati personali che La riguardano forniti ai Contitolari, nonché ottenere 
che gli stessi siano trasmessi ad altro titolare senza impedimenti, nei casi previsti dal GDPR 
(articolo 20, GDPR) 

• Diritto di opposizione - Opporsi al trattamento dei dati personali che La riguardano, salvo che 
sussistano motivi legittimi per i Contitolari di continuare il trattamento (articolo 21, GDPR) 

• Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo - Proporre reclamo all’Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali, Piazza di Montecitorio n. 121, 00186, Roma (RM). 

 
Lei potrà esercitare tali diritti mediante il semplice invio di una richiesta via e-mail all’indirizzo del 
responsabile della protezione dei dati (“DPO”) di Sviluppumbria Spa. 

ART. 25 ACCESSO AGLI ATTI  

 
I concorrenti potranno, ai sensi di quanto meglio espresso dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i., 
esercitare il diritto di accesso agli atti di gara. A tal riguardo i concorrenti sono invitati a comunicare, 
già al momento della presentazione dell’offerta tecnica, eventuali documenti o parti di essi per i quali 
vietano l’accesso fornendo la relativa motivazione.  
In caso di presentazione di tale dichiarazione, Sviluppumbria consentirà l’accesso nei soli casi di cui 
all’art. 53, comma 6, del Codice. 
In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra Sviluppumbria consentirà, ai 
concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica e/o 
delle giustificazioni fornite. 
In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e l’eventuale procedimento 
di verifica dell’anomalia dell’offerta saranno consentiti solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione. 
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ART. 26 ALLEGATI  

 
I seguenti allegati sono parte integrante del presente avviso:  

- Allegato 1: schema di istanza di partecipazione con dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 
46 e 47 del DPR n. 445/2000; 

- Allegato 2: DGUE; 
- Allegato 3: dettaglio offerta economica; 
- Allegato 4: capitolato tecnico;  
- Allegato 5: disciplinare telematico di gara. 

 
IL DIRETTORE GENERALE  
Dott. Mauro Agostini  


